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Dopo la fase iniziale di accoglienza, utilizzata per promuovere la conoscenza reciproca tra gli 

alunni e per presentare i contenuti della nuova disciplina, sono state svolte le seguenti unità 

didattiche: 

 Modulo 1 –  Sicurezza e scuola sicura 

o Obiettivi 

 Gestione delle emergenze e soluzione di semplici problemi relativi alla 

sicurezza a scuola. 

 Conoscere il piano di evacuazione della scuola e i propri compiti. 

o Attività 

 Visita dell’istituto: sono stati mostrati anche alcuni percorsi di evacuazione 

(dall’aula di Educazione Tecnica, dall’aula della classe, dal laboratorio di 

Informatica), prestando particolare attenzione alla segnaletica presente. 

 Analisi delle planimetrie dell’istituto: riconoscimento degli spazi visitati, 

colorazione degli spazi differenziata in base alla specifica funzione, creazione 

della relativa legenda. 

 Realizzazione grafica del segnale “Uscita di emergenza”. 

 Lettura (di uno stralcio) del piano di evacuazione della scuola: 

comportamenti e compiti degli alunni in caso di terremoto e incendio. 

 Simulazione di procedure di evacuazione. 

 

 Modulo 2 –  Misura e stima di grandezze 

o Obiettivi 

 Far conoscere ai ragazzi il corretto utilizzo di semplici strumenti di misura. 

o Attività 

 Introduzione al problema della misura e agli strumenti di misura. 

 Il Sistema Internazionale di Misura (SI). 

 Portata e sensibilità di uno strumento di misura. 

 Cenni all’evoluzione storica delle unità di misura e dei sistemi di 

misurazione. 

 La misura delle lunghezze: unità di misura, conversioni e strumenti (righe e 

righelli millimetrati, metro a fettuccia, metro snodato, metro a nastro 

metallico, rotella metrica, misuratore laser, calibro a corsoio); determinazione 

della portata e della sensibilità di ogni strumento analizzato. 

 La misura delle superfici: unità di misura e conversioni. 

 La misura dei volumi e delle capacità: unità di misura e conversioni. 

 Misura di altre grandezze: massa e peso, tempo, temperatura. 

 Analisi tecnica di uno strumento di misura (scelto dallo studente tra quelli 

disponibili all’interno della propria abitazione): riproduzione grafica dello 

strumento, descrizione delle parti componenti e dei materiali, determinazione 

di portata e sensibilità. 

Laboratorio: misure di lunghezza su oggetti e arredi presenti nell’aula di 

Ed. Tecnica, conversione delle misure ottenute in altre unità; misure di 

intervalli di tempo con il cronometro e principio della media. 
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 Modulo 3 –  Disegno strumentale e geometrico 

o Obiettivi 

 Fare acquisire la corretta manualità nell’utilizzo degli strumenti per il disegno 

tecnico. 

 Abituare i ragazzi al linguaggio astratto e convenzionale del disegno tecnico. 

o Attività 

 Presentazione del materiale e degli strumenti necessari per le attività di 

disegno. Durezza delle mine e formati standard dei fogli. 

 Attività preliminari sul foglio quadrettato: “squadratura” di un foglio A4 

quadrettato, scrittura a mano libera di lettere e numeri, disegno e colorazione 

di semplici motivi geometrici, utilizzo del reticolo quadrettato per 

l’ingrandimento/riduzione di un disegno. 

 Analisi delle proprietà geometriche delle due squadre da disegno. 

Definizione di rette // e : esercizi di tracciatura sul foglio quadrettato. 

 Primi esercizi sui fogli da disegno (già riquadrati): tracciatura di inviluppi di 

segmenti (asteroide, lemniscata, ...). 

 Uso “combinato” delle due squadre sul foglio da disegno: composizioni di 

fasci di segmenti paralleli inclinati di 30°, 45°, 60° e 90°. 

 Introduzione all’uso del compasso: parti, manutenzione e utilizzo; primi 

esercizi sul foglio quadrettato. 

 Costruzione di motivi decorativi a simmetria centrale con l’uso combinato di 

squadre e compasso. 

 Introduzione all’uso del goniometro: costruzione di poligoni regolari tramite 

divisione della circonferenza in parti uguali con il goniometro (fino al 

decagono). 

 Introduzione (storica) al concetto di costruzione geometrica. 

 Primo esempio di procedura di costruzione: riquadratura di un foglio avente 

la forma di un quadrilatero non regolare. 

 Costruzioni preliminari con il solo uso delle squadre: 

 divisione di un angolo retto in due e tre parti uguali 

 divisione di un angolo piatto in tre parti uguali 

 Costruzioni con riga (o squadra) e compasso: 

 parallela ad una retta data e passante per un punto assegnato 

 asse di un segmento 

 retta  ad un segmento condotta per un suo estremo 

 bisettrice di un angolo 

 divisione di un angolo piatto in tre e quattro parti uguali 

 ripartizione di un segmento in un numero assegnato di parti uguali 

 raccordi tra segmenti // e  

 triangolo equilatero 

 triangolo isoscele dati 

o base e lati uguali 

o altezza e lati uguali 

o base e altezza 

 triangolo rettangolo dati 

o l’ipotenusa e un cateto 

o i due cateti 

 triangolo scaleno 

 quadrato 
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 Modulo 4 –  Informatica 

o Obiettivi 

 Conoscere l’architettura di un personal computer. 

 Conoscere funzioni e comandi principali del sistema operativo Windows 7. 

 Avviare gli alunni all’elaborazione di testi con Microsoft Office Word 2007. 

o Attività 

Concetti di base della tecnologia informatica 

 hardware e software, il sistema operativo, il sistema di memoria (RAM e 

hard-disk) 

 analisi della struttura interna di un PC: apertura del case, l’alimenta-tore, 

l’hard-disk, il lettore/masterizzatore di supporti ottici, la scheda madre, 

smontaggio della CPU, gli slot di alloggiamento della RAM) 

 le periferiche di I/O: esercizio di classificazione dei dispositivi più comuni. 

Uso del sistema operativo e gestione dei file 

 desktop, icone, menu contestuali 

 avvio di un programma 

 creare, duplicare, rinominare cartelle e file, anche da supporti esterni 

di memoria (dischi ottici e pen-drive USB). 

Elaborazione di testi con Word 2007 

Tramite la formattazione di schede sulla tecnologia dei materiali (legno) e 

sull’architettura del PC, si sono approfonditi i seguenti argomenti: 

 ambiente di lavoro e barra multifunzione “fluent” (gerarchia di schede, 

gruppi e comandi) 

 creazione, salvataggio e apertura di documenti (pulsante Office) 

 principali icone della barra multifunzione: copia, incolla, mostra/na-

scondi, zoom, cambiare tipo e dimensioni del carattere, grassetto, 

corsivo, sottolineato, allineamento del testo, elenchi puntati e 

numerati, evidenziare e colorare caratteri, interlinea, spaziatura dei 

paragrafi, … 

 gestione delle tabelle: creazione di una tabella, modifica delle 

proprietà di una tabella, inserimento di immagini nelle celle, … 

 strumenti per il disegno e la gestione delle immagini: inserimento di 

aree di disegno, forme, connettori e immagini (con attribuzione dei 

diversi tipi di layout) 

 inserimento di intestazioni e piè di pagina, inserimento dei numeri di 

pagina 

 anteprima di stampa di un documento, valutazione del risultato, 

stampa (anche solo parziale). 

 

 Modulo 5 –  Educazione ambientale 

o Obiettivi 

 Far riflettere gli alunni sulla ricaduta ambientale delle loro scelte di consumo. 

 Approfondire il tema della gestione dei rifiuti (a San Marino), già introdotto 

durante il precedente ciclo scolastico. 

o Attività 

 Modelli di comportamento: il modello delle 3 “R” (ridurre, riusare, riciclare). 

 Definizione di imballaggio, classificazione degli imballaggi. 

 Comportamenti da adottare per la riduzione degli imballaggi. 
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 Tipologie di rifiuti (domestici, urbani, da attività produttive, pericolosi, ...). 

 Struttura di un termovalorizzatore. 

 Struttura di una discarica controllata. 

 Il Centro di Multiraccolta di San Giovanni, a San Marino: caratteristiche 

generali, tipologie di rifiuti conferibili dai cittadini, il servizio di prelievo a 

domicilio. 

 Isole ecologiche in territorio e analisi delle tipologie di contenitori presenti. 

 Il riciclaggio della sostanza organica (compostaggio). 

 

 Modulo 6 –  Rappresentazione grafica di dati statistici 

o Obiettivi 

 Saper leggere e interpretare i principali tipi di grafici statistici. 

 Saper rappresentare i dati in forma grafica in modo appropriato. 

o Attività 

 Al termine dell’unità didattica di educazione ambientale (vedi Modulo 5), 

sono stati analizzati con gli alunni i risultati dell’indagine statistica (condotta 

nell’a.s. 2010/2011) sui comportamenti delle famiglie degli alunni delle 

classi prime della sede di Fiorentino in tema di raccolta differenziata: 

 lettura e interpretazione dei grafici ottenuti (istogrammi semplici e 

multi serie, areogrammi) 

 nozione di percentuale 

 riproduzione dei grafici sul foglio quadrettato (previo calcolo, per gli 

areogrammi, di percentuali e angoli). 

 

 Modulo 7 –  Studio dei materiali 

o Obiettivi 

 Conoscere le proprietà di alcuni materiali (legno, carta). 

 Analizzare i relativi processi produttivi. 

o Attività 

Legno 

 Parti del tronco e loro funzioni. 

 Ciclo di produzione del legname da costruzione (tavole e travi). 

 Visione di un filmato sulla produzione industriale di infissi in legno. 

 Proprietà fisiche, meccaniche e tecnologiche dei legnami. 

Laboratorio: dimostrazione di alcune proprietà del legno (durezza e resi-

stenza alla flessione). 

 Difetti dei legnami. 

 I pannelli industriali: compensato, multistrato, paniforte, tamburato, legno 

lamellare, faesite, truciolare. 

 Classificazione delle essenze legnose in base alle loro proprietà meccaniche. 

 Utensili per la lavorazione del legno. 

Laboratorio: costruzione del cubo “Soma” 
 gli alunni, a gruppi di tre, hanno assemblato con colla vinilica sette 

elementi modulari, a partire da cubetti in legno di lato 4 cm 

 hanno poi colorato i sette elementi seguendo una codifica assegnata 

 infine, cooperando tra loro, hanno cercato di trovare una delle 240 

soluzioni possibili del rompicapo (costruzione, con i sette elementi 

assemblati, di un cubo di lato 12 cm) 
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Carta 

 Che cos’è la carta: materie prime, tipi di carta, grammatura. 

 Ciclo di produzione della carta: la macchina continua. 

 Classificazione dei prodotti cartari. 

Laboratorio: costruzione di un “campionario”, a partire da campioni rac-

colti dagli alunni in ambito domestico. 

Laboratorio: “studio della carta ed elementi di legatoria” 

 le proprietà della carta (osservazione della trama di diversi campioni 

al microscopio, prove di permeabilità, prove di capillarità) 

 gli elementi e le parti del libro (nomenclatura essenziale) 

 gli strumenti per costruire un libro 

 attività di legatoria di un piccolo taccuino per appunti. 

Laboratorio di Natale sui materiali: “Tableaux noir: l’arte con chiodi e fili” 

 materiali, strumenti e tecnica 

 attività (realizzazione di una tavoletta sul tema della Natività) 

 preparazione del supporto (tavoletta in pannello multistrato ricoperta 

di velluto) 

 applicazione del disegno 

 battitura dei chiodi 

 tenditura dei fili in lamé. 

 

 Modulo 8 –  Educazione stradale 

o Obiettivi 

 La finalità principale dell’educazione stradale è l’acquisizione, sempre più 

consapevole, di una “coscienza civile” da parte dei giovani. Il percorso 

didattico si snoda lungo i tre anni, iniziando con l’esame dei comportamenti 

richiesti all’utente più debole della strada: il pedone. 

 Sensibilizzare i ragazzi verso comportamenti corretti e responsabili in 

materia di sicurezza. 

o Attività 

 Il Codice della strada: norme di comportamento cui i pedoni si devono 

attenere. Corretto utilizzo degli attraversamenti pedonali. 

 Pedoni in viaggio: norme di comportamento relative all’uso dei mezzi pub-

blici. 

 Il “linguaggio” della strada: la segnaletica (cenni). 

 

 

 

      San Marino,  21 giugno 2012 

 

         L’insegnante 

              Prof. Augusto Santi 

   …………………………………………… 


